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Ambito di applicazione  

Il presente Addendum, fermo restando quanto previsto dal Protocollo anticontagio da SARS-COV-2 

per i concorsi presso il Ministero della salute, dicembre 2020 e dall’Addendum adottato da questa 

Amministrazione a seguito della nota DFP n. 7293 del 3 febbraio 2020, disciplina le modalità di 

organizzazione e gestione delle prove selettive delle procedure concorsuali presso il Ministero della 

salute tali da consentirne lo svolgimento in presenza in condizioni di sicurezza rispetto al rischio di 

contagio da virus SARS- CoV-2. 

Il presente documento ha tenuto conto di quanto previsto dal Protocollo adottato dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica con nota DFP n. 25239 del 15 aprile 2021. Quest’ultimo è stato esaminato e 

validato dal Comitato Tecnico Scientifico (ex O.C.D.P. 3 febbraio 2020, n. 630 come modificata dalla 

O.C.D.P. 17 marzo 2021, n. 751) nella seduta del 29 marzo 2021.  

Il presente documento, altresì, tiene conto di quanto previsto in materia di certificazioni verdi CoVID 

-19 dagli artt. 9 e 9 bis del D.L. 22 aprile 2021 n.52, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 

1, comma1, L. 17 giugno 2021, n. 87. 

Le successive indicazioni non trovano applicazione rispetto alle procedure per le quali la valutazione 

dei candidati sia effettuata esclusivamente su basi curriculari; resta ferma la possibilità per le 

commissioni esaminatrici di procedere alla correzione delle prove scritte con collegamento da remoto, 

fatte salve le cautele generali proprie del contenimento della diffusione del virus SARS- CoV-2. 

Obiettivo 

L’obiettivo del presente Addendum è quello di fornire indicazioni volte alla prevenzione e protezione 

dal rischio CoVID-19 nell’organizzazione e nella gestione delle prove dei concorsi banditi da questa 

Amministrazione. 

Tali indicazioni sono rivolte:  

a) al Ministero della salute;  

b) alle commissioni esaminatrici;  

c) al personale di vigilanza;  

d) ai candidati;  

e) a tutti gli altri soggetti terzi comunque coinvolti (altri enti pubblici e privati coinvolti nella gestione 

delle procedure concorsuali, gestori della sede e/o con funzioni di supporto organizzativo e logistico; 

eventuale personale sanitario presente in loco).  

L’Amministrazione ha adottato tutte le iniziative e le misure necessarie ai sensi della normativa in 

tema di sicurezza e salute sul luogo di lavoro, armonizzandosi con le regole di prevenzione e sicurezza 

relative alla struttura ospitante.  

 

Definizioni 

 

Ai fini del presente Addendum si considerano le seguenti definizioni: 

  

• Area Concorsuale: spazio complessivo dove si trovano i locali destinati allo svolgimento delle prove 

selettive dei pubblici concorsi;  
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• Aula Concorso: spazio adibito allo svolgimento delle prove concorsuali avente dimensioni adeguate 

e caratteristiche particolari di autonomia funzionale;  

 

• Area di Transito: spazio adibito alla coda dei candidati in attesa dell’identificazione e/o dell’accesso 

all’Aula Concorso;  

 

• Distanza “Droplet”: misura di sicurezza che indica la distanza minima necessaria da tenere tra 

persona e persona per evitare un contagio dovuto alla dinamica della trasmissione droplets (goccioline 

di acqua) che trasmettono i germi nell’aria;  

 

• Mascherine chirurgiche: maschere facciali monouso destinate a limitare la trasmissione di agenti 

infettivi, di tipo I/IR o II/IIR, certificate secondo la norma tecnica UNI EN 14683:2019. Le 

mascherine chirurgiche hanno lo scopo di evitare che chi le indossa contamini l’ambiente, in quanto 

limitano la trasmissione di agenti infettivi. Pur ricadendo nell’ambito dei dispositivi medici di cui al 

decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46 e s.m.i., il decreto legge n. 34/2020 e la relativa legge di 

conversione n. 77/2020 le hanno individuate quali dispositivi di protezione individuale per i lavoratori 

durante il periodo emergenziale;  

 

• Facciali filtranti (mascherine FFP2 e FFP3) sono utilizzati in ambiente ospedaliero e assistenziale 

per proteggere l’utilizzatore da agenti esterni (anche da trasmissione di infezioni da goccioline e 

aerosol), sono certificati ai sensi di quanto previsto dal D.lgs. n. 475/1992 e s.m.i. e sulla base di 

norme tecniche armonizzate (UNI EN 149:2009);  

 

• Mascherine di comunità: hanno lo scopo di ridurre la circolazione del virus nella vita quotidiana e 

non sono soggette a particolari certificazioni. Non devono essere considerate né dispositivi medici, 

né dispositivi di protezione individuale, ma una misura igienica utile a ridurre la diffusione del virus 

COVID-19;  

 

• Termo-scanner: sistema di rilevamento della temperatura corporea mediante tecnologia infrarossi, 

conforme alle linee guida del Ministero della salute, che consente la rilevazione accurata e veloce 

delle temperature corporee;  

 

• Pre-Triage: area gestita da personale sanitario qualificato, riservata a chiunque si trovi nell’area 

concorsuale (candidati, membri delle commissioni esaminatrici, operatori e addetti 

all’organizzazione e vigilanza) e presenti, quali sintomi insorti durante le prove concorsuali, febbre, 

tosse o sintomi respiratori, ove il personale sanitario svolge il triage prendendo in carico il paziente 

per gli accertamenti previsti per l’infezione Covid‐19. Se non disponibile l’area “pre- triage”, si 

ritiene necessario che venga identificato ed allestito un locale dedicato all’accoglienza e isolamento 

dei predetti soggetti; 

 

• Pulizia: insieme di operazioni che occorre praticare per rimuovere lo "sporco visibile" di qualsiasi 

natura (polvere, grasso, liquidi, materiale organico, ecc.) da qualsiasi tipo di ambiente, superficie, 

macchinario, ecc. La pulizia si ottiene con la rimozione manuale o meccanica dello sporco anche - 

eventualmente - con acqua e/o sostanze detergenti (detersione). La pulizia è un'operazione 

preliminare e si perfeziona ed è indispensabile ai fini delle successive fasi di sanificazione e 

disinfezione;  

 

• Sanificazione: è un intervento mirato ad eliminare alla base qualsiasi batterio ed agente 

contaminante che con le comuni pulizie non si riescono a rimuovere. La sanificazione si attua 

avvalendosi di prodotti chimici detergenti (detersione) per riportare il carico microbico entro standard 
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di igiene accettabili ed ottimali che dipendono dalla destinazione d'uso degli ambienti interessati. La 

sanificazione deve comunque essere preceduta dalla pulizia;  

 

• Disinfezione: consiste nell’applicazione di agenti disinfettanti, quasi sempre di natura chimica o 

fisica (calore), che sono in grado di ridurre, tramite la distruzione o l'inattivazione, il carico 

microbiologico presente su oggetti e superfici da trattare. La disinfezione deve essere preceduta dalla 

pulizia per evitare che residui di sporco possano comprometterne l'efficacia. La disinfezione consente 

di distruggere i microrganismi patogeni;  

 

• Bonifica: una procedura di pulizia e disinfezione mirata a privare un ambiente, un’apparecchiatura, 

un impianto, di qualsiasi traccia di materiale contenuto o trattato precedentemente all’interno dello 

stesso. L’operazione garantisce l’abbattimento della cross-contamination (contaminazione 

incrociata).  

 

L’Amministrazione si è avvalsa delle indicazioni per la sanificazione come da Rapporto ad interim 

ISS COVID-19 n. 20/2020 Rev. 2 - Indicazioni ad interim per la sanificazione degli ambienti interni 

nel contesto sanitario e assistenziale per prevenire la trasmissione di SARS-CoV 2, versione del 7 

luglio 2020. 

 

Misure organizzative e igienico-sanitarie 

 

Le sessioni giornaliere concorsuali vengono svolte separandole temporalmente al fine di garantire il 

completo deflusso dei candidati e le adeguate operazioni di pulizia. 

Tutti i candidati vengono preventivamente informati delle misure adottate sulla base del Protocollo 

anti contagio da SARS-CoV-2 per i concorsi presso il Ministero della salute, dicembre 2020 e del 

presente Addendum a mezzo PEC e/o mediante pubblicazione sul portale del Ministero all’indirizzo 

www.salute.gov.it in apposita sezione dedicata ai concorsi. 

 

I candidati, in particolare:  

 

1. dovranno presentarsi da soli senza alcun tipo di bagaglio (salvo situazioni eccezionali e 

documentate); 

2. dovranno essere in possesso ed esibire, su richiesta, all’atto dell’ingresso, valida certificazione 

verde CoVID -19 (cd. Green pass) ai sensi degli artt. 9 e 9 bis del D.L. 22 aprile 2021 n.52. 

3. I candidati esenti dalla campagna vaccinale, così come indicato dalle circolari del Ministero 

della salute con prot. DGPRE n. 35309 del 4 agosto 2021, n. 35444 del 5 agosto 2021, n. 

43366 del 25 settembre del 2021, dovranno compilare e trasmettere all’indirizzo di posta 

elettronica concorsimds@sanita.it l’allegata liberatoria (All.1), debitamente firmata, per 

consentire la comunicazione dei nominativi degli esenti ai soggetti incaricati al controllo delle 

certificazioni all’atto dell’ingresso della sede di Viale Ribotta. La suddetta liberatoria dovrà 

essere trasmessa entro 7 giorni dalla data di inizio delle prove concorsuali. 

4. I candidati dovranno presentare apposita autodichiarazione, corredata da relativa informativa, 

attestante di non essere affetti da uno o più sintomi riconducibili alla malattia CoVID-19 e di 

non essere sottoposti, altresì, a misure restrittive, da prodursi ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

DPR 445/2000, predisposta da questo Ministero e allegata al presente Addendum (All. 2 e 3).  

5. I candidati dal momento dell’accesso all’area concorsuale sino all’uscita, devono indossare 

obbligatoriamente ed esclusivamente dispositivi di protezione individuale (DPI), di tipo FFP2, 

forniti da questa Amministrazione.  

http://www.salute.gov.it/
mailto:concorsimds@sanita.it
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6. non è consentito, in ogni caso, nell’area concorsuale l’uso di mascherine chirurgiche, facciali 

filtranti, con e senza valvola, e mascherine di comunità, in possesso del candidato.  

 

Si consiglia vivamente, tenuto conto della situazione emergenziale in corso, di sottoporsi a test 

antigenico rapido CoVID-19 entro le 48 ore precedenti le prove concorsuali. 

 

Qualora una o più delle condizioni soprariportate non dovesse essere soddisfatta, questa 

Amministrazione inibirà l’ingresso del candidato all’area concorsuale.  

 

Gli operatori di vigilanza e addetti all’organizzazione e all’identificazione dei candidati nonché i 

componenti delle commissioni esaminatrici dovranno indossare, durante lo svolgimento delle 

procedure concorsuali, esclusivamente i DPI tipo FFP2/FFP3 privi di valvola di espirazione fornite 

da questa Amministrazione, inoltre, detto personale anche se vaccinato dovrà effettuare un test 

antigenico rapido o molecolare, effettuato mediante tampone oro/rinofaringeo presso una struttura 

pubblica o privata accreditata/autorizzata in data non antecedente alle 48 ore dalla data di 

svolgimento delle prove. 

 

La misurazione della temperatura corporea avverrà con termoscanner e, ove necessario, con 

termometro manuale. In ogni caso, qualora un candidato, al momento dell’ingresso nell’area 

concorsuale presenti, alla misurazione, una temperatura superiore ai 37,5°C o altra sintomatologia 

riconducibile al CoVID-19, sarà invitato ad allontanarsi.  

 

Per il servizio medico sanitario, svolto nel rispetto della privacy, è previsto apposito locale “pre-

triage”.  

 

La distanza tra i candidati e tra i candidati e il personale dell’organizzazione/vigilanza e le 

commissioni esaminatrici della procedura concorsuale è aumentata a 2,25 metri (distanza “Droplet”), 

in ogni fase della procedura concorsuale. 

 

I flussi e i percorsi di accesso e movimento nell’area concorsuale (ingresso nell’area concorsuale- 

ingresso nell’area di transito per registrazione dei partecipanti-ingresso nell’aula concorsuale-

organizzazione delle sedute-uscita dei candidati dall’aula e dall’area concorsuale) sono organizzati e 

regolamentati in modalità a senso unico, anche mediante apposita cartellonistica orizzontale e 

verticale di carattere prescrittivo, informativo e direzionale. 

 

I flussi di entrata e uscita sono differenziati. 

 

I candidati durante l’accesso congressuale dovranno rispettare il percorso indicato per raggiungere 

l’area di transito, garantendo file ordinate e osservando la segnaletica orizzontale e verticale e la 

distanza minima di 2,25 metri tra persona e persona. 

 

I candidati dovranno rispettare i tempi stabiliti per le operazioni di riconoscimento. 

 

Nell’area concorsuale e nelle aule concorso sono disponibili, altresì, a vista le planimetrie dell’area 

concorsuale e delle aule concorso, i flussi di transito e le indicazioni dei percorsi da seguire per 

raggiungere le aule concorso, nonché, la disposizione dei posti, l’indicazione delle file e l’ubicazione 

dei servizi ad uso dei candidati. 

 

Le postazioni degli operatori addetti alla identificazione dei candidati sono munite di appositi divisori 

in plexiglass che permettono di evitare il passaggio di materiale brevi manu: l’identificazione del 
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documento di riconoscimento avviene per presa visione, in caso di necessità sono resi, comunque, 

disponibili dispenser con soluzione idroalcolica per l’igienizzazione delle mani. 

 

 

Aree concorsuali 

  

È garantita adeguata areazione naturale compatibilmente con le condizioni climatiche esterne. 

 

Gli impianti di areazione meccanica non verranno avviati nel caso in cui non sarà possibile escludere 

il ricircolo d’aria (rapporto ad interim ISS CoVID-19 n. 33/2020 – indicazioni operative sugli 

impianti di ventilazione/climatizzazione di strutture comunitarie non sanitarie e in ambienti domestici 

in relazione alla diffusione del virus SARS- CoV2, versione del 25 maggio 2020). 

 

Organizzazione dell’accesso, della seduta e dell’uscita dei candidati 

 

Le postazioni operative dei candidati sono costituite da scrittoio e sedia posizionate ad una distanza, 

in tutte le direzioni, di almeno 2,25 metri l’una dall’altra, per garantire in tal modo ad ogni candidato 

un’area di 4,5 mq.  

 

Prove selettive 

 

Le prove selettive dei concorsi, qualora organizzate in via decentrata, si svolgeranno nel rispetto delle 

misure preventive e protettive di cui al Protocollo anticontagio da SARS-COV-2 per i concorsi presso 

il Ministero della salute, dicembre 2020 e del presente Addendum, presso la sede periferica degli 

Uffici USMAF-SASN e UVAC-PIF del Ministero della salute nell’ambito della Regione di residenza 

e/o domicilio del candidato o della Regione più vicina. 

 

Le prove selettive in presenza avranno durata massima di 60 minuti. 

 

Per le prove svolte in via telematica vale l’organizzazione e le misure indicate per le prove scritte e 

orali come da Protocollo e da precedente Addendum. 

 

I candidati dovranno rispettare la distanza interpersonale di almeno 2,25 metri. 

 

Bonifica preliminare, sanificazione e disinfezione delle aree concorsuali  

 

I servizi igienici sono costantemente presidiati, puliti e sanificati dopo ogni utilizzo e necessità. 

 

L’accesso è limitato dal personale addetto per evitare il sovraffollamento all’interno dei suddetti 

locali. 

 

Misure di prevenzione e protezione dei lavoratori e delle commissioni esaminatrici  

 

Fatte salve tutte le misure di prevenzione e protezione già predisposte dal datore di lavoro, i lavoratori 

addetti alle varie attività concorsuali ivi compresi i componenti delle commissioni esaminatrici, non 

potranno utilizzare le stesse aree d’ingresso e di uscita utilizzate dai candidati per entrare e uscire 

dall’area concorsuale.  

 

Prima di accedere alle aree dedicate allo svolgimento del concorso, i lavoratori si sottoporranno a una 

adeguata igiene delle mani per poi indossare il dispositivo di protezione individuale fornito 
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dall’Amministrazione che dovrà essere indossato durante l’intero svolgimento della prova 

concorsuale e che non dovrà essere sostituito in itinere con altro DPI. 

  

Il datore di lavoro assicura l’informazione e la formazione del personale addetto all’organizzazione 

concorsuale e dei componenti delle commissioni esaminatrici. 

Piano operativo specifico delle procedure concorsuali - comunicazioni al Dipartimento della 

funzione pubblica  

 

I concorsi del Ministero della salute si svolgono presso la sede centrale di viale Giorgio Ribotta, n. 5 

in aule concorsuali che rispondono ai requisiti di cui ai punti n. 4 e 5 del Protocollo di cui alla nota 

DFP n. 7293 del 3 febbraio 2021. 

 

Nel dettaglio le aree concorsuali, con i relativi percorsi di transito sono ubicate al piano terra dello 

stabile di viale Ribotta, come da allegata planimetria (All.4). 

  

Presso l’area concorsuale opera il seguente personale:  

 

- n. 11 unità di personale addetto all’organizzazione – vigilanza con mansioni di presiedere 

all’organizzazione del concorso e all’attività di vigilanza; 

- n. 10 componenti della commissione esaminatrice. 

- n. 2 unità di personale della società esterna affidataria del servizio di pulizia con mansioni di 

disinfezione e pulizia dei locali; 

- n. 1 unità di personale medico sanitario per garantire il pre-triage e il servizio di assistenza medica 

in presenza continuata in caso di malessere dei candidati durante le varie fasi di svolgimento del 

concorso; 

- n. 3 unità di personale della società esterna affidataria del servizio di movimentazione di materiali 

con mansioni di operaio; 

- n. 7 unità di personale, di cui 2 appartenenti a società esterna, addetto al servizio di videoconferenza 

con mansioni tecniche operative. 

 

L’Amministrazione assicura il rispetto dei requisiti dell’area concorsuale inclusi accesso, transito e 

uscita dall’area stessa; i requisiti d’accesso, il posizionamento dei candidati e il deflusso dell’aula 

nonché i requisiti di svolgimento della prova. 

Il presente Addendum, unitamente al già disposto Protocollo anticontagio da SARS-CoV-2 per i 

concorsi presso il Ministero della salute, dicembre 2020, viene reso disponibile sulla pagina web 

dedicata alla procedura concorsuale entro 10 (dieci) giorni e non oltre dallo svolgimento delle prove, 

garantendo in via preliminare l’informazione dei candidati, del personale impegnato nei concorsi, 

inclusi i componenti delle commissioni esaminatrici. 

A scopo informativo e formativo detto personale viene informato e formato anche attraverso riunioni 

predisposte ad hoc.  

 

Il rappresentante legale di questa Amministrazione o il dirigente responsabile dell’organizzazione 

concorsuale, assicura l’invio, entro e non oltre 5 (cinque) giorni prima dell’avvio delle prove, al 

Dipartimento per la funzione pubblica a mezzo PEC (ripam@pec.governo.it) un’apposita 

autodichiarazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, attestante la piena e incondizionata 

conformità del Protocollo anticontagio del Ministero della salute e del presente Addendum alle 

prescrizioni del Protocollo adottato dal Dipartimento della Funzione Pubblica con nota DFP n. 25239 

del 15 aprile 2021, comprensiva del link alla sezione del sito istituzionale dove sono pubblicati. 
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Questa Amministrazione resta disponibile per le eventuali richieste del Dipartimento per la Funzione 

pubblica. 



 

 
TUTELA DELLA PRIVACY 

DICHIARAZIONE LIBERATORIA  

 
 
Io sottoscritto/a ______________________________ , nato/a a ___________________ ( ____ ), 

  

il ______ / _______ / ________ , residente a _______________________________ ( ____ ) ,  

 

indirizzo ________________________________________n°__________CAP___________   

 

ammesso/a con riserva agli ESAMI DI IDONEITÀ PER IL CONSEGUIMENTO 

DELL’AUTORIZZAZIONE ALL’IMBARCO IN QUALITÀ DI MEDICO DI BORDO. SESSIONE 

ANNO 2019 - CODICE PROCEDURA MB 807. 

 

 

 

A U T O R I Z Z O 

 

il Ministero della salute al trattamento dei miei dati personali ai fini della comunicazione degli stessi ai 

soggetti deputati alla vigilanza all’ingresso dell’area concorsuale, in quanto soggetto rientrante nelle 

categorie previste dalle circolari del Ministero della salute prot. DGPRE n. 35309 del 4 agosto 2021 e n. 

35444 del 5 agosto 2021 e successive ulteriori disposizioni in materia. 

 

 

 

Luogo e data  

__________________________  
 

                  Firma leggibile del dichiarante  

 

_______________________________  
 

 

 

 

 

 

 

Informativa ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati) 



 
Misure e procedure di contenimento SARS-CoV-2 

Protocollo anti-contagio:  

concorsi mese dicembre 2021 

 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.) 

 

Il/La sottoscritt___________________________________________________________________  

nato il_____________ ________    a _____________________________________________ (___) 

residente in_________________________________________________________________ (____) 

Via/Viale________________________________________________________________________ 

     domiciliato in ______________________________________________________________  (____)  

     via_____________________________________________________________________________ 

identificato a mezzo ______________________________________ nr.______________________  

      rilasciato da____________ __________________________________________in data__________  

    telefono________________________________________email_____________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Misure e procedure di contenimento SARS-CoV-2 

Protocollo anti-contagio:  

concorsi dicembre 2021 

 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 

ai sensi e per gli effetti 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., consapevole della responsabilità e delle 

conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o formazione di 

atti falsi e/o uso degli stessi nonché della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti: 

 

□ di non presentare alcuno di questi sintomi: temperatura superiore a 37,5° e/o brividi, tosse di 

recente comparsa, difficoltà respiratoria, mal di gola, congiuntivite, rinorrea, perdita/ 

diminuzione improvvisa dell’olfatto (anosmia/iposmia), perdita/alterazione del gusto 

(ageusia/disgeusia); 

□ di non essere sottoposto alla misura dell’isolamento o quarantena o altro divieto di 

allontanamento dalla propria dimora /abitazione, come misura di prevenzione anti contagio 

CoVID-19;  

□ di aver ricevuto il certificato di fine isolamento o quarantena; 

□ di aver ricevuto il certificato di completa guarigione, se risultato positivo CoVID-19; 

□ di essere in possesso di valida certificazione verde (cd. green pass) e di volerlo esibire senza 

indugio a fronte di richiesta da parte del personale addetto di questa Amministrazione; 

□ di aver provveduto alla trasmissione della liberatoria circa l’utilizzo dei miei dati identificativi 

in caso di soggetto avente diritto alla esenzione da vaccinazione CoVID-19;  

□ di aver preso visione del Protocollo anti contagio da SARS-CoV-2 per i concorsi presso il 

Ministero della salute, dicembre 2020 e relativi Addenda.  

Il/la sottoscritto/a dichiara, infine, di essere informato/a, ai sensi del d.lgs. n. 196/2003 (codice in 

materia di protezione di dati personali) e successive modificazioni, che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 

quale la presente dichiarazione viene resa. Il presente documento verrà conservato 

dall’Amministrazione per il tempo strettamente necessario e, comunque, non superiore a 30 giorni. 

 

Roma, il______________________       

                                

                                                                FIRMA_____________________________________________ 
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INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI, AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 

2016/679  

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento si forniscono le seguenti informazioni riguardo al trattamento dei 

dati personali che vengono conferiti al fine di consentire l'accesso alle sedi centrali del Ministero della salute agli utenti 

esterni, in relazione alle misure adottate dal datore di Lavoro per il contenimento della diffusione del Covid-19.  

Titolare del trattamento 

Il titolare del trattamento è il Ministero della salute, viale Giorgio Ribotta, n. 5 - 00144, Roma. 

Tipi di dati trattati e finalità del trattamento 

La finalità di questo trattamento è esclusivamente la prevenzione dal contagio da COVID-19 come disposto dal Datore 

di Lavoro come da normativa vigente in materia di CoVID-19. 

Il Ministero della salute vieta, quindi, l’accesso alle proprie sedi centrali per coloro che: 

• abbiano una temperatura superiore a 37,5° e/o brividi, tosse di recente comparsa, difficoltà respiratoria, mal di 

gola, congiuntivite, rinorrea, perdita/ diminuzione improvvisa dell’olfatto (anosmia/iposmia), perdita/alterazione 

del gusto (ageusia/disgeusia); 

• siano ancora sottoposti a misura dell’isolamento o quarantena o altro divieto di allontanamento dalla propria 

dimora /abitazione, come misura di prevenzione anti contagio CoVID-19; 

• non abbiano ricevuto il certificato di fine isolamento o quarantena; 

• non abbiano ricevuto il certificato di completa guarigione, se risultato positivo CoVID-19; 

• non siano in possesso di valida certificazione verde (cd. green pass) e che non intendano esibirla a richiesta 

effettuata dal personale di questa Amministrazione; 

• non abbia provveduto alla trasmissione della liberatoria circa l’utilizzo dei propri dati identificativi in caso di 

soggetto avente diritto alla esenzione da vaccinazione CoVID-19; 

• non abbia preso visione del Protocollo anti contagio da SARS-CoV-2 per i concorsi presso il Ministero della 

salute, dicembre 2020 e relativi Addenda;  

Sono pertanto attivi, presso le sedi centrali del Ministero della salute, sistemi di rilevazione della temperatura corporea a 

distanza che segnalano l’eventuale superamento del limite di temperatura stabilito, ed è richiesta la compilazione di una 

dichiarazione di assenza delle condizioni sopra indicate. 

Si informa che l’attività di rilevazione della temperatura corporea avviene in tempo reale all'ingresso della sede e nessun 

dato viene registrato e conservato dall'Amministrazione. Tale misurazione non prevede l’identificazione della persona, 

ad esclusione delle situazioni in cui venga espressamente richiesta dall'interessato, un’attestazione del divieto di accesso. 

Anche in questo caso, nel rispetto di quanto indicato dal Garante della privacy, viene attestato esclusivamente l'avvenuto 

superamento della soglia di 37.5° e non la temperatura rilevata. 

Un eventuale rifiuto alla misurazione della temperatura e/o alla compilazione della dichiarazione di assenza dei sintomi 

e dei provvedimenti restrittivi relativi al COVID-19, comporterà l’impossibilità da parte del Titolare del Trattamento di 

adempiere a un obbligo normativo e, conseguentemente, l’impossibilità da parte dell'interessato di accedere ai locali. 

Modalità del trattamento 

Il trattamento dei dati personali è realizzato con modalità elettroniche e cartacee, mediante operazioni di registrazione, 

conservazione e cancellazione dei dati.  

Il trattamento dei dati è svolto dai soggetti autorizzati dal titolare e individuati dal designato dallo stesso, nonché, dai 

soggetti che operano per conto del Ministero della salute in qualità di responsabili del trattamento ai sensi dell'articolo 28 

del Regolamento (UE) 2016/679 e che agiscono sulla base di specifiche istruzioni fornite dal Titolare in ordine alle finalità 

e modalità del trattamento medesimo. 

Comunicazione dei dati 

I dati non saranno comunicati a terzi o diffusi. 

Conservazione dei Dati 

I dati di temperatura rilevati vengono cancellati automaticamente appena terminate le procedure di accesso alla sede e i 

dati contenuti nella dichiarazione sono conservati per 30 giorni. 

 



 
Misure e procedure di contenimento SARS-CoV-2 

Protocollo anti-contagio:  

concorsi dicembre 2021 
Diritti degli interessati  

Dal momento che il Ministero della salute non conserva i dati relativi alle misurazioni della temperatura, solo 

relativamente a questi, non si applicano il diritto di accesso, rettifica, cancellazione, limitazione e opposizione al 

trattamento (artt. 15 e ss. del Regolamento (UE) 2016/679). Informazioni sul trattamento possono comunque essere 

richieste presentando istanza al Ministero della salute indirizzata al Direttore generale del personale, dell'organizzazione 

e del bilancio, designato ai sensi dell'art. 2 quaterdecies del D.lgs. 196/2003, dal Titolare del Trattamento all'indirizzo 

PEC dgpob@postacert.sanita.it.  

Diritto di reclamo  

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di quanto previsto 

dal Regolamento (UE) 2016/679, hanno il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, come 

previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o adire le vie legali nelle opportune sedi giudiziarie, ai sensi dell'art. 79 del 

Regolamento medesimo. 

Responsabile della protezione dei dati  

Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è raggiungibile al seguente indirizzo: Ministero della salute - 

Responsabile della protezione dei dati personali, viale Giorgio Ribotta, n. 5 - 00144 Roma, email: rpd@sanita.it. 
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